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» Callifto ne trionfd. Aveva data il Pontefice nell’ anno precedente
» | inveftitura.al Duca di Puglia, al Principe di Capua, e ad altri
» Signori o Baroni de’ loro ftati nel Regno di Napol , e ricevuto da
» loro il giuramento di fedelta . Che pero poté unire alle fue forze
» anche le aufiliarie de’Normanni, e {paventar con formidabile af-
» {edio i Sutrini , che confervavano quell’ ldolo ; riceverne in appref-
» fo la confegna , collocarlo fopra un Camello con dargli la coda in
» mano per briglia, e renderlo ludibrio di quegli Scismatici, che I’
» avevano adorato. Onorio trovo la S. Sede piu calmata: perche il
»fuo Anteceflore , oltre all’aver debellato lo {cisma, aveva l anno
» 1122, trionfato anche delle pretenfioni Imperiali, e formatane I'
» anno feguente nel Concilio Generale 1X. Lateranenfel. la legge in-
» variabile per I' avvenire . Morto inoltre fenza fucceflione Arngo nel
» primo anno del Pontificate , gli venne foftituito Lottario ottimo
» Principe , e benemerito della S. Sede. Contuttocio non mancarono
»a Onorio le inguietudini: poiché venendo a morte I'an. 1127. Gu-

i Pugha fenza eredi, Ruggieri Conte di Sicilia fti-
» molato dall’ ambizione , e dallo fpirito di conquiftatore , impegno
» il Papa in una guerra, che termino coll’ efler da Sua Santira inve-
» ftito di quel Principato.

» SENzA comparazione provo maggiori torbidi Innocenzo Il., che
»gli fuccederte 1’ anno 1130. Perciocche Pierleone di famiglia molto
» potente in Roma , benche poco fa venuta dal Giudaismo, uomo in-
» traprendente , e accerttiflimo a Ruggieri, invafe il Pontificato, e
» creo Ruggieri Re di Sicilia. Si aggiunfe il fanatismo de’ Romani ad-
» dortrinaui da-Arnaldo da Brefcia in quefti tempi, che gl indufle a
» ftrappar di mano al Pontefice il governo: la poca afliftenza di Lot-
» tario , allorcheé fu coronato con fingolare .efgmpio in S. Giovanni
» Laterano I’ anno 1133., perché era venuto con poche forze: la mor-
» te immatura di quefto Imperadore nel ma '{g;or. bifogno: e final-
» mente la prigionia del Pontefice in maro deFaIfo Re Ruggieri l'an,
» 1139., quando Corrado IlI. Re di Germania non contava niente in
» Italia , il quale accidente obbligollo a dichiararlo Re legittimo . Ce-
»leftino 1., e Lucio Il, che fucceflero per breve tempo a Innocen-
» 20, provarono i medefimi rravagly da ﬁ Arnaldifti. Ed Eugenio IlI.
» fu obbligato a farfi confacrar fuort di ﬁoma » cio¢ nel Moniftero di
» Farfa, ove per I'addietrc avea fempre regnato lo fcisma, come dice
» il Sig, Muratort , quando parla all’ an. 1118, dell’ Abbate Beraldo : n¢
» prima dell' an. 1152. ebbe pace co’ Romani, pace indi a poco turba-

wta da Federigo Barbarofia, che fuccefle nel medefimo anno a Cor-
- 2 ‘wrado,



